RISCHIAMO IL CAOS – Proviamo a ragionare
Carissimi, 

grazie per la circolazione di documenti; la confusione è alta e questo periodo sarà più difficile del precedente perchè si arrischia, in assenza di informazioni di andare ciascuno per conto nostro con differenti indicazioni e prospettive . Gli stessi documenti che arrivano sono di sapore e filosofie diverse e credo che, come Mce, non possiamo sposarle tutte.

Personalmente mi trovo molto d'accordo con la posizione della Salacone  perchè ne condivido la filosofia.

Ci sono già posizioni, mascherate da protesta che in realtà finiscono con l'essere più realiste del re e cercano proprio quella semplificazione ed appiattimento verso i quali tende la stessa ministra. In qualche caso gli estremi si toccano ed alcune posizioni iperprotezioniste del corpo docenti finiscono con l'essere lontane da una prospettiva di didattica della complessità. Inoltre, le questioni non hanno lo stesso sapore ed importanza nei diversi ordini di scuola e dare indicazioni uguali per tutti non ha molto senso. Due/tre  esempi:

· GITE: primaria e secondaria si muovono su territori relativamente ristretti ed incidono in modo assai differente sul giro di affari che la secondaria di secondo grado; togliere le visite ai musei, al territorio, alle mostre sarebbe esattamente fare quello che vuole la Ministra. Diverso è bloccare le superiori.

· LIBRI DI TESTO: proponiamo l'adozione delle biblioteche alternative per tutta la primaria con il passaggio dei testi in comodato d'uso , senza farli scaricare da Internet 

· VALUTAZIONE: cominciamo a dire che non solo rispettiamo la 517 ma anche che da sempre i numeri vanno accompagnati da parole che indicano i parametri di valutazione e gli indicatori ; su questo la scuola reale segna il passo e la mancanza di formazione sulle questioni valutative e sui processi di apprendimento e differenziazione dei livelli rende la questione molto scivolosa .

Sono d'accordo sul votare l'invarianza e il mio consiglio di Istituto ha spedito 400 firme al Ministero per chiedere gli stessi tempi scuola; forma di lotta che avevo chiesto venisse applicata da almeno tutti i Presidi CGIL ma se ne sono ben guardati in attesa dei decreti attuativi, sperando nel miracolo/bugia di santa maristella . Salvo dopo, individualmente andare a  perorare la propria causa presso i singoli provveditorati e barare a nostra volta. Un'anticipazione di quello che può succedere l'abbiamo già vista l'anno scorso con i tagli del tempo prolungato: in nome della razionalizzazione non si è andati a distribuire il danno o a leggere attentamente chi barava e  chi no dicendo di fare 36 ore. Tale invarianza , tuttavia è una richiesta simbolica, perchè, come giustamente dice la Salacone, e serve a tenere alta la pressione ma, i tagli ci saranno.

· I TAGLI .  E' realistico pensare e fare delle simulazioni per cominciare a calarci nella realta'.

Ogni classe porta con sè 1/2 posto; dieci classi sono 5 cattedre che saltano e un impoverimento delle poche compresenze del plesso (coperture mense non garantite) ; alle medie il calcolo è un po' più complesso date le molte figure ma applicando le 29 ore e togliendo il tempo prolungato ogni 10 classi si vanno a perdere mediamente 4/5 cattedre. (lettere incide molto sul tutto ) . E qui si impongono due  orizzonti sui quali aprire il dibattito. Soluzioni interne alla scuola o soluzioni esterne.

· Bloccare gli straordinari. Ricordo che gli straordinari ci sono e sono abbondanti da quando dobbiamo sostituire i colleghi malati per 15 giorni alle medie e 5 giorni per le primarie. Arrischiamo di rendere ingestibile la scuola con un blocco generale degli straordinari che a suo tempo furono lasciati passare senza grandi clamori sindacali. Bloccare Gli Straordinari Significa 

A. Andare ad un periodo di transizione con tempi corti nella speranza di rivedere la legge ma non è facile;

B. Indagare su altre soluzioni a pagamento delle famiglie e dunque andare verso il privato ( I comuni non hanno una lira) 

C. contrattare le condizioni degli straordinari portandola fuori dal fondo di Istituto -prima operazione importantissima che il sindacato dovrebbe fare- che per altro è già normata perchè ogni docente può andare, a pagamento, fino a 21 per le medie e fino a 27 per le elementari.. 

Capisco che stiano ragionando sul male minore di una sconfitta bruciante ed ancora non digerita ma, sinceramente non confido molto nè nello strumento nè nei tempi del referendum che è l'unica cosa che l'opposizione-in quanto sponda politica di questa partita  propone. Credo che questo potrebbe essere un terreno di mediazione con il governo dimostrando che comunque risparmia. E questo consentirebbe, al prezzo di un aggravio di lavoro dei docenti, di tenere una certa unitarietà nel tentativo di garantire un tempo più lungo.

Avremo modo di riparlarne a Firenze. Ma mi piacerebbe che su questo aprissimo già da ora un dibattito 

abbracci

Maria Teresa R.

DEL MAESTRO UNICO NON SI PARLA PIU
SALVAGUARDIAMO LA COLEGIALITA USANDO L’AUTONOMIA
Anch'io ringrazio per la documentazione e concordo in pieno con Maria Teresa. Quello che riesco a capire è che andranno avanti per la loro strada. Si discute ancora dell'università e del piano di ridimensionamento (i poteri forti dell'università e delle Regioni porteranno a casa sicuramente qualcosa), ma già non si parla più del maestro unico e della primaria che non ha padrini da nessuna parte e nessun potere contrattuale. 

E figuriamoci della valutazione che, sotto sotto, a nessuna importa e, comunque, non comporta spese. Rispetto a questo, dobbiamo registrare anche la difficoltà degli insegnanti a realizzare la valutazione formativa. Per la maggioranza di essi, soprattutto alla secondaria, la valutazione è sommativa. 

Difficilmente questi docenti riflettono sulla propria azione educativa, il massimo che fanno è di organizzare corsi di recupero in cui ripetono a un piccolo gruppo quello che hanno spiegato alla classe in precedenza. Scontiamo su questo l'assenza della formazione e l'impossibilità di organizzare corsi di autoaggiornamento perché gli impegni collegiali portano via le misere 40 ore, finite le quali, tutto va a pagamento.

E qui il sindacato, secondo me, ha lavorato molto male togliendo l'obbligatorietà della formazione             abbassando così la qualità. Si perdono centinaia di ore (pensate alle riunioni fra ins. per decidere i progetti, ai collegi dove si discute di questi, alle trattative con le RSU) tutto per decidere come spendere la misera somma del FIS.

Penso che si possano fare due cose, una per la valutazione, una per il maestro unico.
· Valutazione: oltre che continuare la discussione, nel documento di valutazione (pagella di vecchia memoria? la Gelmini manderà una copia a tutta la Nazione?) inserire il giudizio come prima;

· Maestro unico: richiamarsi alla legge dell'autonomia per organizzare il lavoro degli insegnanti su più classi, almeno si salvaguarda la collegialità anche in assenza della compresenza (nell'istituto dove lavoro questo lo sto già facendo perché con moduli 4x3,  con i rientri e con le insegnanti d'inglese costrette ad insegnare nelle proprie classi, in ben 12 classi su 26 ho giusto le ore per coprire l'orario dei ragazzini/e). 
· Sono invece molto dubbiosa sul resto. Anche se facciamo opera di convinzione per il tempo scuola più lungo, di fatto ci troveremo di fronte almeno due problemi:
1. solo con l'organico di diritto (verso marzo/aprile) si saprà il personale che avrà ciascuna scuola (con quali criteri poi verrà assegnato ancora non si sa, o almeno io non lo so) e solo allora si potrà ritornare a discutere con docenti e genitori;
2. le ore del pomeriggio avranno meno valore essendo opzionali ed essendo assegnate a maestre "di risulta", (perché così poi verranno percepite dai genitori). 
Problemi che potrebbero essere superati se, sempre con l'autonomia organizzativa e didattica, si potesse organizzare l'orario e l'assegnazione delle classi a partire dai bisogni e dall'organico mettendo sullo stesso piano i docenti.
Vorrei sapere se il sindacato su questo si sta muovendo. 

Non so se sto in provincia, ma a me non arrivano inviti della FLCCGIL. 
Ciao,

Paola F:
